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I tempi sono più che maturi perché l’ingegnere si avvicini di più, e con più autorevolezza alle tematiche 
di sviluppo del territorio nel suo complesso. Non è facile, ma è necessario uno sforzo collettivo di 
categoria che vada in tale direzione. 
 
Già da qualche anno a questa parte, l’Ordine attraverso la sua Commissione Urbanistica e Governo del 
Territorio ed il Centro Provinciale Studi Urbanistici (quest’ultimo operante in piena sintonia e sinergia 
con lo stesso Ordine) ha dato corso a una serie di iniziative di approccio ad una lettura più complessiva e 
prospettica del Territorio.  
 
L’Ordine ha affrontato temi facenti parte del mosaico “territorio” – attraverso convegni mirati – su 
erosione costiera, sull’importanza dei fiumi nelle dinamiche territoriali dello sviluppo socio-economico, 
sul dissesto idrogeologico e in generale sulla difesa del suolo, delle strutture e infrastrutture che su di 
esso insistono, con un occhio particolare ai centri storici come luoghi oggi troppo fragili, da difendere, da 
valorizzare. L’istituzione dell’Urban Center, in particolare, ha consentito un maggior approfondimento 
delle criticità e al tempo stesso potenzialità del centro storico di Cosenza. 
 
La discussione dei temi ha consentito di delineare il quadro legislativo e normativo entro cui ci si muove. 
A livello europeo, la Direttiva Quadro Alluvioni 2007/60/CE, la Direttiva Quadro Acque 2000/60/CE, la 
Direttiva Habitat 92/43/CEE, la Direttiva sulla conservazione dell’avifauna 2009/147/CE. A livello 
nazionale il codice dell’ambiente D.lgs. 152/2006. A livello Regionale, la Legge n. 19/2002 “Norme per la 
tutela, governo ed uso del territorio – Legge urbanistica della Calabria”, con tutte le modifiche finora 
apportate (le più recenti e sostanziali: l.r. n. 40/2015 e l.r. n. 28/2016). 
 
Si auspica sin d’ora un orientamento del programma che possa essere sensibile alle questioni emergenti, 
di grande attualità, ad esempio sulla consapevolezza che il grado di civiltà di una comunità deve più 
convenientemente misurarsi attraverso un uso sostenibile dei propri suoli, che la risposta al 
cambiamento climatico impone una riflessione sull’attuale gestione del territorio, e che occorre 
“attrezzarsi” per convivere con il Rischio riducendo il più possibile la Vulnerabilità e innalzando l’asticella 
della Resilienza territoriale e umana.  
 
Tra gli altri obiettivi urbanistico-territoriali ci si prefigge di ri-analizzare documenti storici importanti, di 
natura tecnico-scientifica, ad esempio il Documento della Commissione interministeriale De Marchi 
(1970-74). Tra le proposte territoriali operative si propone uno sportello di ascolto ordinistico dedicato 
ai rapporti con gli uffici tecnici comunali in maniera da uniformare il più possibile l’interpretazione delle 
norme (dpr 380/2001 e lur 19/2002) che spesso è diversa da Comune a Comune. E poi alcune istanze e 
discussioni da effettuare con urgenza come lo stato dell’arte del Sistema informativo territoriale e 
Osservatorio delle trasformazioni territoriali (S.I.T.O.), art. 8 della LUR n. 19/2002. Affrontare con una 
certa urgenza la discussione sull’impianto della legge approvata alla Camera sul contenimento del 
consumo di suolo.  
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ORIENTAMENTO DELLE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 
 

 N u o v e  s t r a t e g i e  d i  p i a n i f i c a z i o n e  t e r r i t o r i a l e  e  

u r b a n i s t i c a ,  p r o t o c o l l i  e u r o p e i  e  s i s t e m i  a v a n z a t i  

  R i s p o s t e  a l  c a m b i a m e n t o  c l i m a t i c o ,  p r i n c i p i o  d i  

“ r i d u z i o n e  d e l  c o n s u m o  d i  s u o l o ”   

  V a l o r i z z a z i o n e  d i  d o c u m e n t i  s t o r i c i   

  A l c u n e  p r o p o s t e  t e r r i t o r i a l i  o p e r a t i v e  e  i s t a n z e  d a  

e f f e t t u a r e  c o n  u r g e n z a     

 
 
In sintesi, le proposte programmatiche nelle linee fondamentali di orientamento che la Commissione 
vuole sviluppare/realizzare nell’ambito delle attività di Commissione, sono: 

 Attivazione di percorsi d’informazione (incontri/convegni/seminari) sullo stato della 
pianificazione urbanistica e territoriale della Regione Calabria, LUR 19/2002, con particolare 
riferimento al territorio della Provincia di Cosenza in approfondimento degli aspetti urbanistici ed 
edilizi di interesse per la professione. In “aspetti edilizi” sono da includersi tutti gli aspetti tecnici, 
tecnologici e burocratici che possono riguardare la “casa”. 

[È attivabile da subito incontro su “scadenza PSC” dicembre 2017. Il seminario non ha costi] [Si 
propone redazione di richiesta urgente inerente informazioni sul Nucleo di Valutazione regionale] [Si 
propongono con urgenza approfondimenti sullo stato dell’arte del S.I.T.O.] [Si propone con urgenza 
approfondimento su impianto legge nazionale contenimento consumo di suolo] [Altre iniziative sono 
attivabili nel medio termine. Se ne discuterà in Commissione] 

 Attivazione di corsi di formazione (lezioni frontali) sull’esigenza di una pianificazione territoriale e 
urbanistica di 4° livello, quella partecipata dei “patti”, dei “contratti”, più vicini al territorio e alle 
esigenze dei cittadini, riprendendo le fila di quanto prodotto con l’istituzione dell’Urban-Center 
sui centri storici. Approfondimento degli aspetti, oltre che tecnici, giuridico-amministrativi 
prendendo spunto anche dai contratti territoriali in essere nella nostra Regione. 

[È attivabile nel medio termine. Ci sono dei costi. Se ne discuterà in Commissione] 

 Attivazione di corsi di alta formazione (lezioni in aula e di campo) sull’utilizzo degli strumenti 
open- source (Q-GIS), sui sistemi di rilievo a terra (ricevitori GPS, stazioni di monitoraggio) e 
sull’interscambio di dati tra detti strumenti secondo protocolli europei e in base a sistemi 
informatici avanzati (Direttiva INSPIRE e Sistemi DSS). 

[È attivabile nel medio termine. Ci possono essere dei costi. Se ne discuterà in Commissione] 
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 Attivazione ciclo di seminari (lezioni pratiche di campo e progettazione) su permeabilità dei suoli, 
ricostituzione alvei fluviali e pendii in tema di valutazione e mitigazione del dissesto idrogeologico 
(CamiLab-UniCal). 

[È attivabile nel medio termine. Se ne discuterà in Commissione] 

 Proposta di un contratto territoriale particolare che vada a considerare tutti i piccoli fiumi del 
Tirreno Cosentino, dall’Abatemarco all’Oliva. 

[Se ne discuterà in commissione] 

 Attivazione ciclo di seminari (lezioni di laboratorio, di campo e progettazione in ambiente GIS) 
sulle dinamiche fisiche legate al ciclo naturale ed urbano delle acque nel quadro della difesa del 
suolo, della pianificazione territoriale e urbanistica (Spin Off accademico UniCal SIGMAWATER srl) 

[È attivabile da subito. Ci sono dei costi minimi] 

 Condivisione delle iniziative in ambito urbanistico-territoriale condotte dal Centro Provinciale 
Studi Urbanistici di Cosenza, che ha sede c/o codesto Ordine. 

[Sono disponibili alcuni lavori pubblicati del Centro Studi] [Tra le iniziative in corso, quella di 
organizzare un Convegno su “Territorio fonte di sviluppo”] 

 Catalogazione, cura, valorizzazione e pubblicizzazione del patrimonio bibliotecario e documentale 
dell’Ordine degli Ingegneri di Cosenza, quale importante e autorevole riferimento professionale 
fisico e virtuale per tutti i colleghi iscritti. 

[Se ne discuterà in Commissione su come meglio affrontare il lavoro] 

 
 
Si precisa che la presente relazione di programma è da intendersi quale orientamento delle attività che 
si intenderanno portare avanti.  
Una maggiore definizione delle stesse sarà possibile durante il percorso esperienziale che si farà con 
tutti i colleghi aderenti alla Commissione.  

 


